Società Operaia

Concerto di Natale del “Quint Quintet”
Una nuova realtà musicale

diretta dal “maestro” Giuseppe Vranca

di Sebastiano Lo Iacono

 Il “Quint Quintet” è una nuova realtà musicale di Mistretta. Il debutto ufficiale del quintetto è stato, sabato sera, 27 dicembre, nella sala conferenze della “Società Operaia” di Mistretta.
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 Il quintetto di ottoni, tutti strumenti a fiato, è stato, per così dire, inventato dal maestro Giuseppe Vranca (nella fotografia accanto), il cui padre, Lucio (nella fotografia in basso), è stato ed è un illustre trombettista, protagonista di primo piano nella storia attuale e passata della cultura musicale mistrettese.

 Vranca figlio, dunque, assieme a Danilo La Via (tromba), Vincenzo La Rosa (sax alto), Lorenzo Cocilovo (trombone) e Maurizio Pane (che suona il flicorno baritono ed è capobanda del complesso bandistico “Città di Mistretta”) ha raccolto diverse capacità artistico-musicali personali e le ha messe insieme per una nuova avventura.

L’avventura della musica.

 Il concerto di sabato sera è stato suggestivo, meraviglioso, intenso. Pubblico delle grandi occasioni. Sala stracolma. Giovani e anziani insieme.
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 Dopo la banda comunale, istituzione storica che risale al 1860 circa, dopo le “band”, il gruppo folk “Amastra” e le altre realtà musicali della città (coro polifonico “Monteverdi”, complesso “Energie Splash” e altri), il “Quint Quintet” si configura come un diverso esperimento per fare musica insieme.

“Ma soprattutto per divertirci”, ha detto Giuseppe Vranca.

 Il gruppo, che ha suonato brani natalizi con singolari e virtuosistici arrangiamenti, colonne sonore famose (dal film Per un pugno di dollari, di Ennio Morricone), brani dalla Traviata e dalla Carmen, nonché una singolare marcia Jingle Radeztsky (con frammenti melodici natalizi ultranoti sulla base dell’arcinoto motivo di Strass), ha riscosso una vera e propria ovazione.

 La musica è magia. La musica è linguaggio che parla tutti i linguaggi.

 Nella sede della “Società Operaia”, poi, anche qui per tradizione culturale, la musica classica e anche operistica è stata di casa. Sin dai tempi del grammofono a puntina di diamante, con cui i soci ascoltavano, nei primi anni del Novecento, i pezzi d’opera più celeberrimi, come il coro del Nabucco. 

 In quelle serate del passato prossimo, c’era chi suonava il “fortepiano”, come Nino Manerchia, e chi dissertava non senza competenza di Verdi, Puccini e Rossini e sul loro colorismo musicale.

 L’amministrazione in carica del sodalizio degli artigiani mistrettesi ha deciso di mettere in cantiere una serie di appuntamenti culturali (non solo musicali) intelligenti e interessanti, proprio per recuperare tali tradizioni perdute.
 Sia il presidente in carica, Nicola Rossini, sia il suo vice, Mario Lutri, hanno detto che queste “iniziative danno prestigio al sodalizio dei mastri artigiani”.
Esatto. Proprio così.

 I giovani del quintetto, poi, durante l’esibizione, ci hanno messo un tocco originale in più: la musica, difatti, è anche spettacolo che si vede. Che si deve vedere. Non solo sentire. Hanno, per così dire, interpretato i brani del programma non solo strumentalmente, ma anche con una pertinente gestualità e con piccoli accorgimenti costumistici (cappelli da cow-boy e copricapo da Babbo Natale), chiedendo il coinvolgimento del pubblico e facendo suonare alcuni strumenti ritmici e percussivi (quali maracas, effetto pioggia e altri).

 L’allegria ha contagiato tutti.

 Il concerto, però, ha avuto un momento di mestizia.
 C’era da ricordare e rimpiangere un amico, recentemente e tragicamente scomparso: Giuseppe Provenzale, “un gran bravo ragazzo”, che ha perduto la vita nell’incidente stradale avvenuto il giorno della festa dell’Immacolata. 

 Al figlio Antonio è stata consegnata una targa ricordo in segno di solidarietà per questa “tragedia mistrettese” che ha sconvolto e angosciato non solo la famiglia Provenzale, ma tutta la città.

 Ottima, infine, la performance della presentatrice, Antonella Calandra, una splendida teen-ager amastratina, che ha condotto la serata con sicurezza, personalità e perfetta dizione.
(Nel sito di Lucio Vranca (http://www.vrancalucio.net/) ci sono le fotografie della serata. Il link diretto è il seguente: http://www.vrancalucio.net/Concerto_quint_quintet_2008.htm.)
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